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Con la giornata dello sciopero generale della Montedison LlBERTA' SUBITO PER I COMPAGNI 
SUN RINVIO AL PROCESSO 

ANARCHICI NES-

gli operai esprimono con forza la volontà di 
l'isolamento e unirsi ai metalmeccanici 

rompere PAROLE E FATTI: L'AZIONE 
Dt,MASSA PER VALPREDA 

MILANO 

CORTEO AUTONOMO 
DEI CHIMICI 
Combattiva presenza dei farmaceutici e metalmeccanici 
della Montedison - Adesione degli operai alla mozione pre­
sentata a Livorno dai delegati di sinistra 

MltANO, 12 settembre 

Questa mattina a Milano lo scio­
pero contro i licenziamen~i Montedi-' 
son ha coinvolto quasi tutte le fab­
briche chimiche e farmaceutiche, 01· 
tre ad alcune ditte metalmeccaniche 
del gruppo MontedisQn. 

Molto compatta è stata la parte­
cipazione delle fabpriche che sono 
state alla testa della lotta in questi." 

mine del comizio, mentre il sindacali­
sta di turno diceva « adesso la ma­
nifestazione è sciolta, si torna in fab­
brica» gli operai di molte fabbriche 
hanno cominciato a gridare «corteo­
corteo» e si sono incolonnati verso 
largo Cairoli e piazza 'Cordusio con 
l'intenzione di andare a dar man for-
tè agli altri operai che picchettavano 
largo Donegani. L' iniziativa ha coi­
to di sorpresa i sindacalisti, che so­
no solo riusciti a deviare il corteo 

., 

MILANO · I chimici sfilano in corteo. 

Per giustificare un nuovo rinvio del 
processo Valpreda, e una nuova arbi­
traria sottrazione del processo alla 
sua sede naturale, la Procura di Mi­
lano e quella delfa Cassazione hanno 
detto esplicitamente che bisogna im­
pedire alf'opinionepubblica di essere 

. presente, di avere una voce in capi­
to/6, di far pesare la propria volontà 
di giustizia. Con un'istruttoria somma­
ria, De Peppo ha dichiarato pericolosa 
per lo stato ogni manifestazione 'dei 
più elementari diritti e doveri demo­
cratici. De Peppo ha confessato, ne­
ro su bianco, Ifl paura di tutto un si­
stemadi potere, colto con le mani 
in · sacco, e incapace di trovare altri 
espedienti per salvare la faccia: tutto 
quelfo che può fare è di ricorrere an­
cora una volta alf'abuso di potere, al­
la legge del , più forte. Non è la ri­
petizione, aggravata, dell'arrogante 
decisione di Andreotti e di Falco di 
soffocare il processo di Roma dopo 
le prime battute? 

- mesi: Carlo Erba, Bracco, Farmitalia, 
la Snia, la Montedison di Linate. In 
alcunefàbbriche più deboli lo 'sCi"ope- -
,ro è stato più difficile, alcune per il 
pesaAte intervento poliziesco. Alla 
Helene Cur:tis la polizia ha rotto il 
picchetto e fatto entrare alcuni cru­
miri. 

verso- p'orta Remana, e )a-...pol !zia_ ~,_., 

Ma occorre riflettere a fondò. Tan­
ta strada è stata fatta. L'innocenza 
di Valpreda è stata documentata e 
imposta con ', forza. La responsabilità 
dei fascisti .e dell'f!pparato capitalista"­
e statale' 'nella ' strategia- defla 'provo­
cazione ha trovato', Una sanzione nel­
/'istituzione stessa che , ha feroce­
mente perseguitato gli anarchici con 
l'inchiesta contro Freda e Ventura. 
La violenza di classe che sta dietro 
la pretesa imparzialità dello stato bor­
ghese è venuta in piena luce di fron­
te a masse sempre più ampie, Tutto 
questo 'è veto. E' vero fino al punto 
che è pericoloso. Fino al punto che 
nessuno si meraviglia più che De Pep­
po dica quello che dice; e che nes­
suno si meraviglia più che Valpreda, 
Borghese e Gargamelli siario ancora 
detenuti nelle galere della repubblica. 

~=n~~e~a~~a~:~!~r~f.:e;:~:~~lc~~tfa~ " SCIOPERO. ~CO . . MP-A"TTO .. 
re. Gl i operai circa, 3-4000, hanno . ' 

invaso le vie del centro gridando" sa- A ' MARGHERA 
lario garantito », il corteo si è poi ,. . 
sciolto verso porta Romana e j vari 

E' evidente la volontà di spegne­
re la combattività dei chimici. A 
maggior ragione le avanguardie pre­
mono per , la generalizzazione ai me­
talmeccanici. « Coi metalmeccanici in 
lotta» dicono molti compagni ope­
rai e delegati « possiamo fare i cor­
tei di zona, possiamo sbattere fuori 
i crumiri, generalizzare il blocco del­
le merci ecc ... ». E' a partire dalle 
esigenze concrete della lotta che vie­
ne fuori l'esigenza di uno scontro più 
generale. Gli operai in sciopero si so­
no concentrati in piazza Cadorna e in 
largo Donegani, davanti agli uffici del­
le sedi Montedison. 'In questi uffici 
molto difficilmente gli impiegati scio­
perano; questa mattina erano presi­
diati da molti carabinieri in tenuta 
da « combattimento " . Gli operai , con 
molta decisione, premevano sui cordo­
ni. dei pol iziotti, e di impiegati ne sono 
entrati pochi e c9n molta difficoltà. 

In piazza Cadorna c'è stato un co~ 
mizio dei sinda~alisti, che sostanzial­
mente si sono limitati a un discorso 
di denuncia deila poli!ica della Mon­
tedison. Intanto gli operai della Car­
Io Erba bloccavano completamente il 
traffico in Foro' Bonaparte, ferman­
do anche tram e pullman e fermando­
si a .discutere con i tranvieri. AI ter-

cortei delle singole fabbriche 'si sono 
diretti verso la metropolitana o i 
pullman, nonostante numerose provo­
cazioni della polizia che cercava di 
sbarrare lé strade. ' 

Durante il comizio e la manifesta­
zione ,è stata distribuita agli operai 
la Inazione dei delegati di alcune fab­
briche chimiche di Milano (Carlo Er- . 
ba, Bracco, 3M ecc.) che chiede l'im· 
mediata entrata in lotta dei metal­
meccanici su obiettivi comuni e la 
trasformazione dello SCiopero del 28 
settembre nazionale dei ' chimici, in · 
una giornata di lotta generale. Per an­
dare in questa direzione si stanno 
muovendo molte forze non solo tra i 
chimici. 

Le assemblee autonome dell'Alfa 
Romeo, Pirelli e Siemens hanno indet­
to per domenica mattina al circolo 
Perini di Quarto Oggiaro una riunio­
ne con le avanguardie dei chimici, 
i compagni che hanno presentato la 
mozione, per discutere dell'anticipa­
,zione della lotta dei metalmeccanici e 
dell 'apertura della lotta anche dei 
,gommai. ' , 

Pubblichiamo in quarta pagina il te· 
sto della mozione presentata da nu· 
merosi delegati chimici all'assemblea 
di Livorno. 

Riunione nazionale delle 
avanguardie autonome 

Una sintesi degli interventi plU significativi e delle conclusioni 
della riunione nazionale delle avanguardie autonome, tenutasi a Bolo· 
gna ne.i giorni 9 e 10 settembre sarà pubblicata sui numeri del nostro 
giornale che usciranno giove~ì e venerdì. 

Si è svolta nei giorni 9 e 10 ' settembre a Bologna la prima riunione nazionale 
delle avanguardie autonome. Alla riunione hanno preso parte circa duecento compa­
gni operai rappresentanti delle seguenti situazioni: Fiat Mirafiori . Fiat Rivalta . Vignale . ' 
Aspera di Torino; Pirelli di Settimo Torinese; Nebiolo di Torino; Paletti di Casale; 
IBM di Asti; Doppieri di Novara; Indesit di Pinerolo; Olivetti di Ivrea ; Alfa Romeo; 
Sit Siemen·s; Plrelli Bicocca di Milano; Phil ips di Monza; Breda Magneti Marelli; 
Stlgler Otls; Bracco di Milano; Stila di Varedo; Fargas di Milano; Olivetti di Crema; 
Sant'Eustacchio; Falegname Curati; Caffaro di Brescia; Tagliabue di Bergamo ; OM 
e Montedison di Mantova ; Necchi di Pavia; Ansaldo di Geno,va ; Zoppas di Coneglia­
no; Gregorl; Berto di Vicenza; Ati; Alpe di RoVereto; Imprese di Porto Marghera; 
Ignis di Trento ; Cotonificio di Udine; Italcantieri di Monfalcone ; Lancia; - Ferrero; Mon­
tedison di Bolzano;' Snia di Trieste ; Sime; Farmaceutica Menarini ; Farmaceutica Falor­
ni; Abbigliamento . G.N.; Chimico Carabelli di Firenze; Vetrerie S. Giovanni Valdarno; 
Abbigliamento BIJOU di Montevarchi ; Cantieri Naval i; Motofides di Livorno; Pasqui 
di Arezzo; Acciaierie ; Italslder; Imprese di Piombino; S. Gobain di Pisa; Fiat di Ma­
rina di Pisa; Ignls di Siena; Anic di Ravenna; Maraldi; Becchi; Grafico Gallotti di 
Forll ; Cognè di Imola; Magnani di Pesaro; Alfa Sud di Pomigliano; Aeritalia di POmi­
gliano; ;-;,:èlne meridionali di Bari ; Imprese Italsider di Taranto; Montedison di Sira- ' 
Cusa; Oarn di Genova; Fit e Fam di Sestri Levante; Nislem di Pegine; SMU di Trento; 
Albor di Udine; Legno Moroso di Udine. Hanno preso parte alla riunione. inoltre . 
compagni ferrovieri 'di Alessandria. Milano, Bergamo, Genova, Rimini, Merano, 

Nell'assemblea degli esec~tivi di' 'fabbrica , i delegati im­
pongono forme di lotta' più dure - La unificazione con gli 

. operai delle imprese è l'obiettivo dei chimici 

PORTO MARGHERA, 12 settembre 
Lo sciopero di oggi del gruppo Mon­

tedison a Porto Marghera ha mostra- . 
to chiaramente come un certo tipq 
di lotte solidaristiche tutte .all'interl\o 
della logica sindacale di difesa del. \ 
contratto e del posto di ' lavoro, non ' 
risponda assolutamente' alla richiesta 
operaia e al, momento di scontro che i 
padroni per primi stanno cercando. La 
Petrolchimica, la ,Chatillon, tutte le ' 
fabbriche hanno scioperato in manie­
ra compatta ; ma la scarsa partecipa­
zione al comizio in piazza indetta dal 
sindacato è sintomatica dell'inutilità 
di azioni dimostrative di questo tipo. 
Quello che gli operai chiedono. e il 
convegno di Livorno lo ha dimostrato 
chiaramente, è una lotta più incisiva 
che veda coinvolta tutta la classe 
operaia e in particolare i metalmec­
canici su contenuti che la piattafor­
ma sindacale non sfiora neppure .. 

UI'1 delegato a Livo'rno ha detto: 
« Non volere che i meta lmeccanici si 
uniscano a noi vuoi dire essere ,col 
padrone » , La linea delle federaZioni 
cerca in ogn i modo di liquidare la lot­
ta dei chim ici . COme ha fatto con 
quella dei fe rrovieri " della SIP , dei 
braccianti , ' ne l .più, completo isola­
mento, 

L'assemblea 'degl i esecutiv i di fab­
brica che si è svolta ieri a Marghera, 
ha visto precisarsi queste posizion i. 
I L dirigenti sindacali SOI')O ,stati' co­
stretti ad accettare la linea della lot- ' 
ta dura, pena il trovarsi completamen­
te ,scavalcati non solo dagli operai ' 

. ma anche da un gran numero 'di' de­
legati presenti alla riunione, " A que­
sto punto» ha detto un componente 
dell 'esecutivo del Petrolchimico «o 
siamo noi a dichiarare l 'intensificazio­
n'e della lotta, o ' lo f a il padrone, 
chiudendo i cancell i , o peggio ancora 
lo fanno gli operai,' che ne hanno ab­
bastanza di questo t ipo di scioperi e 
noi saremmo costretti come ' al soli­
to, a cavalcare la t igre », Queste af­
fermazion i non sono a caso , m'a si ri­
feriscono ali 'ultimo atto provocatorio 
de lla Montedisìn che Jer i ha messo 
per otto ore 250 operai in ore im­
produttive . C'è il rischio di provocare 
la reazione di certi operai che arriva-

no ad accumulare in sei giorni fino 
a 24 ore di salario in meno tra scio- ' 
pero ed ore improduttive e che sem­
pre con più insistenza in questi gior­
ni parlano di chiudere i cancelli in un 
braccio di ferro di tutto Porto Marghe­
ra fino 'a che la M6ntedison non ceda. 
L'intensificazione della lotta vuoi dire 
cose ben precise : blocco dèlle merci, 
sciopero testa coda, blocco dei re­
parti chiave delle s'ingole fabb~iche. 

In poche parole vuoi dir,e che da 
lUnedì prossimo non deve uscire un 
grammo di produzione. Chiaramente 
la lotta dura non .vuoi dire chiusura 
in sè stessi in attesa degli 'eventi, ma 
deve essere un momento di collega­
mento di Porto Marghera. I metal­
meccanici non sono una realtà stac­
cata: gli operai delle imprese che la­
vorano dentro le fabbriche chimiche 
e che più duramente sono stati c,olpi­
ti in questo periodo ,dai licenziamen­
ti, devono ,scendere in lotta su obiet-
tivi comuni. . 

TORINO 
L'Assemblea generale dei Consigli 

di Fabbrica della provinda di Torino 
ha indetto uno sciopero generale di 
24 ore per il 2Ò settembre contro 
l'aumento ,,dei prezzi e per l'occupa-
zioné. 

-. 

Qui, e solo qui, è il problema. Che, 
oltre un certo limite - ed è un limite, 
a nostro parere, largamente superato 
- 1.0 smascheramento della natura 
violenta del potere borghese e dei 
suoi meccanismi, ' rIschia di rifluire 
nell'impofenza,,'nella sfiducia, in una 
coscienza illuminata magari, ma ras-
segnata: ' ' 

Una 'mezza ' vittoria fa presto a tra­
mutarsi';n una sconfitta intera. AI con­
trario, ·,èsiSfono' le. condizioni perché 
venga allargata ' a una vittoria effetti­
va, parziale certo - tome è parziale 
ogni lòtta che non abbia per posta la 
conquista ' del potere .:.- ma non per 
questo meno , essenziale. 

Quando, ~lla sospensione d'autorità 
del processo Valpreda a Romar i com­
pagni che più si erano impegnati nel­
la mobilitazione contro la strage di 
stato avvertirono del rischio che non 
di una sospensione si trattasse, ma 
di un vero e propria tentativo di af­
fossamento, e che la tensione di mas­
sa intorno alla strage di stato veniva 
colpita òpponendole 1'inerzia dei rin­
vii, dei tempi lunghi, erano fin troppo 

. facili profeti. Su questi temi, del re­
sto, venne indetta la manifestazione 
dell't 1· marzo a Milano, che non a ca­
so il governo st prerriurò di atta.ccare 
violentemente. Il 'tentativo, generoso 
o strumentale che fosse, di tener 
aperto lo ' scontro attraverso la can-

, 
, Il Soccorso Rosso - Comitato nazionale di lotta contro 

la strage di stato, chE7 ha promosso la mobilitazione unita­

r ia in occasione del processo Val preda, ha ' comunicato il 

suo impegno verso la campagn'a di massa per I~ libertà dei 

compagni anarchici: e contro le manoyre d( rinvio del proces­

so. Pub~lichiamo dQmani un documento sulla posizione del 

Comitato. 

didatura elettorale di Valpreda non 
poteva avere successo, 

Ora, a noi pare che ci sia un ragio­
namento assai svmplice da fare. Sia­
mo di fronte a un'ennesima, scoperta 
provocazione del potere, . Può darsi 
che essa miri soltanto, come sostie­
ne, a trasferire il processo Inel tribu­
nale più addomesticato d'Italia, e più 
lontano possibile dai centri sociali 
più sensibili politicamente. Può darsi 
d'altra parte che miri a perdere an­
cora tempo, per lasciar usciie, alla 
scadenza dei termini di detenzione 
preventiva, Valpreda e compagni -
fra un anno e passa, cioè - alla 
chetichella, e senza processo. In tut­
ti i due casi, è una provocazione inac­
cettabile. E può darsi anche - tenia­
mone conto - che il potere attenda' 
tempi migliori per lui, tali da per­
mettergli addirittura di ripescare la 
ignobile tesi di Freda e Ventura orga­
nizzatori, e Valpreda esecutore. O 
che, ancora, prepari un merca'nteg­
giamento in cui l'affossamento del 
processo agli anarchici venga scam­
biato con l'affossamento dell'inchie­
sta Freda-Ventura (non si sta forse 
già preparando /'immagine di un Fre­

-da "infermo di mente >i, invece~ che 
nazista?), 

D'altra parte, abbiamo una quantità 
impressionante di voci che si levano 
ti favore della liberazione di Valpreda. 
Le organizzazioni della sinistra extra­
parlamentare, i , partiti della sinistra 
parlamentare, i sindacati , le associa­
ziOni democratiche, i giornali - fino 
alle testate, borghesi - e perfino giu­
risti come Con so, Gullo e altri che 
si sono presi la briga (addirittura dal­
le colonne della Stampa di Agnelli!) 
di spiegarci come egualmente, con 
,tutto il rispetto dovuto al codice, Val­
preda può essere 'Scarcerato. Si stan­
no raccogliendo firme: buona cosa. 
Ma poca cosa. Si raccolgano persone, 
Che cosa impedisce che si realizzi , 
una vasta campagna di massa con 
l'obiettivo della Uberazione di Valpre­
da, Borghese, Gargamelli, e della fis­
sazione immediata del processo; una 
campagna che si , traduca in comizi, 
cortei, picchettagi? Chiediamo una ri­
sposta , La chiediamo ai firmatàri ' del­
Ila mozione per la libertà a Valpreda, 
,'Ia chiediamo ai dirigenti del PCI e 
del PSI che scrivono: « Valpreda de­
v'essere ilberato " , la chiediamo ai di­
rigenti sindacali, ai partigiani, a tutti 
i democratici. E sia ben chiaro: non 
chiediamo di " aderire ~ a una campa­
gna proposta 'O organizzata da noi. 
Siamo noi che vogliamo aderire sen­
za riserv,e a una campagna promossijI 
e organizzata unitariamente da! più ' 
ampio schieramento di forze . La leg­
ge borghese della " concorrenza,. 
nelle iniziative politiche, è, in questo 
caso, -fin troppo ripugnante, C'è, per 
noi, una sola condizione: che s i mo­
bilitino le masse nelle piazze, e che 
si voglia non " premere "', o ~ dimo­
strare ", ma vincere. Che si organizzi 
un impegno militante di massa che 
cesserà neJ., momento in cui i compa­
gni anarchici saranno liberi, e il pro­
cesso sarà fissato. Solo se sono uno 
strumento per 'questa campagna, noi' 
appoggiamO le raccolte di firme, o, 
più, volentieri, iniziative di " disobbe­
dienza civile " come quelle proposte 
oggi dar Partito radicale. Se non è 
questo, il pudore ci impedisce di fir~ 
mare un pezzo di carta. 

E sopra tutto, diciamo - e lo dicano 
tutti - che la battaglia per la libera­
zione di Valpreda non è una battaglia 
di pressione sulla 'magistratura. così,. 
come la trama della strage ,di stato., ' .. 
non ha coinvolto solo osopratu,tt-<;J .Il} 
magistratura. E' j.ma battaglia .çò,ntrp· " 
lo stato, e contro il governo. E' I!oa. 
battaglia politica. Ch!! non devia, per 
questo, dal 'c!1ore dello scontro pi,', 
classe, dalla lotta operaia per i G,?Q.i ; 
tratti, contro la disoccupazione e i/ 
carovita; e che anzi con questa deve 
legarsi . 
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'J.A CRIS,I NELLE CAMPAGNE CREA . LE, . DOPO L'AGGfJE!SION~ AL .CEP DI PIS: • • 

CONDIZIONI PER UNIFICARE LE LonE I faSCisti In diVisa e quelli 
CONTRO IL GOVERNO E GLI AGRARI I t'· . . 
MARTINA FRANCA (Taranto) ~~t: J~~~a~o;;O~I~~i(,~v~ I~~b~~~f;:; senzar sono e s esse persone 
1.000 contad.-n.- occupano danni per la pioggiFl .o per la granqine. 

_ E' ùna vera miseria se si considera 
che per la mag.gior parte dei conta-

•-1 palazzo, co.munale ' dini la produzione annuale di uva re-. sta al di sotto di 100 quintali , e che 
q'uest'anno il valore dell'uva" è calato 

per -. m porr'e le ,loro r-.ch .-este parecchia a causa delle continue piog-
ge, Per tutto questo i contadini stan-
no lottando e sono decisi ad imporre 

MARTINA FRAN-CA (Taranto), 
12 settembre 

Venerdì sera circa 1000 contadinI 
della zona di Martina Franca hanno 
occupato per 4 ore il cortile del pa­
lazzo comunale, Volevano partecipare 
alla riunione I dei sindaci, capigruppo 
consigliari, presidenti di cantine s6-
ciali 'della valle dèll'ltria (famosa per 
la sua produzione di uva bianca pre­
giata, comprendente, oltre a Martina 
Franca, anche le zone di Locoroton­
do e Alberobello) sul problema della 
viti-vinicoltura, Ma il sindaco di Mar­
tina Franca, Alberico Motolese (gros­
so agrario, membro d,i una tipica fa­
miglia di democristiani, che da sem­
pre detiene il potere nella zona ed , 
ora anche a Taranto tramite le II< lun­
ghe mani» del rampollo della fami­
glia , l'arcivescovo Guglielmo Moto­
lese) prevedendo che le cose si sa­
rebbero' messe male per lui e per 
tutti i politicanti che aveva invitato 
se non avessero dato risposte preci­
se alle richieste dei contadini, ha 
pensato bene di spostare il luogo 
della riunione a Locorotondo avvisan­
do clandestinamente solo quelli che 
vi dovevano partecipare. La reazione 
dei contadini è stata immediata: non 

, si doveva discutere "o decidere sulle 
loro teste. Hanno occupato il cortile 
comunale fino verso mezzanotte e 
solo la garanzia che !'indomani a Mar­
tina Franca e non altrove si sarebbe 
riconvocata la stessa riunione ha 
fatto desistere i contadini dall'oc­
cupazione ' permanente del comune. 
E' da parecchio tempo che i contadini 
della zona in cu) l'agricoltura e so­
prattutto la vitivinicoltura rappresen­
tano l'attività economica fondamenta­
le, si trovano a dover affrontare una 
situazior.Le. di grave crisi di questo 
settore. Crisi determinata soprattut 
to da un tipo 'di politica economica 
(intervento pubblico, mercato comu­
ne) che agg'rava i ' probfemi dei picco­
li contadini' e va a tutto vantaggio 
delle grosse aziende capitalistiche e 
delle concentrazioni industriali, com­
merciali e speculative. 

I contadini si trovano a dover af­
frontare altissimi costi di prodUZione 
dovuti all'invecchiamento degli im­
pianti, ali 'infestazione dei terreni da 
virosi che abbassa la resa media al 
di sotto della media regionale ai prez­
zi esorbitanti dei mezzi tecnici (mac-

LECCE 

chine, concimi, antiparassitari etc.) 
forniti dall 'industria molto spesso al 
doppio dei prezzi sul mercato interna­
zionale. In contrapposizione a questo 
vi è il basso ricavo dei contadini nel­
la vendita del prodotto alle grandi in­
dustrie di trasformazione (per la valle 
dell'ltria soprattutto Martini e Rossi, 
Gancia) e ai grossisti . E' da anni. che 
queste grosse industrie tengono fer­
mo il prezzo dell'uva a 5.000 lire 
l'uva in perfetto stato e con la pre-

I contadini ' del Salen~o 
in lotta per il pagamento 

\ 

dell'integraz,ione dell'uva 
LEOCE, 12 settembre 

·In agitazione i contadini del Salen­
to. Per i coloni e i contadini leccesi 
la produzione forte è quella del vigne­
to. Un ettaro di vigneto, quando ren­
de bene, fa cento quintali a 6.000 lire 
al quintale. Se si tolgono da queste 
le spese (3-00:000 lire) e, per i coloni, 
i 140-45 per cento del prodotto che 
vanno al padrone; quello che resta 
è 'il .guadagno di un'intera annata. La 
grande massa dei piccoli contadini e 
coloni che hanno meno di ùn ettaro 
di terra riesce a sopravvivere solo 
col lavoro familiare, andando a lavo- ' 
rare a giornata e con la magra inden­
nità di disoccupazione. Ma da qual­
che anno a questa parte le cose van­
no ancora peggio. L'anno scorso ci fu 
la crisi del vino e gli industriali del 
Nord non comprarono più il mosto 
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pugliese perché la legge aveva abbas­
sato la gradaZione necessaria per 
vendere il vinò. Il prezzo dell'uva crol­
lò. Chi ci guadagnò furono ' gli agrari 
come Zecca e Venturi di Veterano 
che approfittaro'no della crisi per cac­
ciare i coloni con una misera liquida~ 
zione, per comprare l'uva a basso 
prezzo oppure per produrre il vino 
tipico a 500 lire la bottiglia , Ouest'an­
no ci sono state grandinate e nubi­
fragi che hanno semidistrutto i rac- . 
co lti, specie nella zona intorno a Lec­
ce. In più l'acqua ha rovinato anche 
la poca uva che è rimasta, abbassan­
done il grado alcolico, mentre le spe­
se della raccolta, a carico del colono 
aumentano perche i campi sono pie­
ni di fango e di acqua. 'Oggi i conta­
dini non hanno nemmeno fatto la ven­
demmia. 

Così ci sono anche le giornate di 
lavoro dei braccianti che sono a, cari­
co del colono, La ' maggioranza dei 
piçcoli contadini sono praticamente 
rovinati e molti saranno costretti ad 
emigrare. Tra i coloni c'è molta agi­
tazione. Bisogna costringere il gover­
no a risarcire i danni ma non come 
le altre volte quando gli , agrari veni­
vano pagati subito e bene e i conta­
dini non vedevano mai i soldi. ' 

I contadini sanno benissimo che 
l'unica alternativa alla situazione at­
tuale è quella di costringere lo stato 
a garantire la possib ilità di vivere del­
la gente di campagna . Il contadino 
non vuole più la terra, vuole il salario 
garantito. 

La lotta per l 'indennizzo dei danni 

agli industriali il prezzo dell'uva a 
7,500 lire al quintale e a fare muovere 
il sindaco e il comune per ottenere 
dei fondi di indennizzo per l'applica­
zione dèlle provvidenze previste dal­
Ia legge istituti va del « Fondo nazio­
nale di solidarietà per l'agricoltura -, 

Per martedì e sabato sono previste 
delle riunioni dei sindaci, dei , presi­
denti delle cantine· e dégli industriali 
per decidere il prezzo dell 'uva dopo le 
richieste dei contadini. 

e per l'integrazione dell'uva può es­
. sere un'occasione importante per 

tradurre questa coscienza in fatti, 
per rompere la disgregazione. 

Anna Maria e Gino Serafini, tra i 
.più ricchi agrari del Capo di Leuca, 
proprietari di un'intiera fascia costie­
ra che comprende oltre 400 ettari di 
terra e cento coloni, in disprezzo ad 
una legge del 1964 sulla riforma dei 
patti ~grari che garantisce ai coloni 
1'80% del prodotto, pretendono ancora 

. di prenderSi il 40% : Ma quest'anno i 
coloni di Ugento hanno cominciato ad 
organizzarsi discutendone tra loro nel­
la piazZa e facendo riunioni. Il primo 
risultato lo si è ,visto fin dall'inizio. 
Un grupj:lO -di coloni si è impadronito 
con la forza ·del prodotto 'senza preoc­
cuparsi. delle minacce di denuncia dei 
Serafini, della. presenza dei carabinie­
ri, e della intimidatoria azione -dell,e 
guardie campestri. La famiglia Sera­
fini il giorno della vendemmia si è 
trovata di fronte non , solo il singoJo 
colono che si è' soliti ingannare con 
una serie di termini giuridici, ma an­
che i colon~ più combattivi, da cui era 
partita l'iniziativa di prendersi ciò che 
loro spettava. Intorno a questi si sono 
schierati i lavoratori a giornata che 
sono essi 'stessi coloni in altri appez­
zamenti di terreno. La necessità di 
cui si sente maggior bisogno in que­
~to mo.mento è quella di unirsi con i 
coloni di altri grossi agrari minacciati 
di . essere buttati fuori dalla terra per 
la 'speculazione edilizia in corso a cau­
sà della- costruzione di un grandioso 
villaggio turistico ad opera di una so­
cietà immobiliare di RQma, molto frut­
tuoso per i proprietari di questa area ; 
quella di unìrsi con i lavoratori a 
giornata costretti continuamente ad 
emigrare e con tuttj i lavoratori col­
piti dalla crisi e dall'aumento del co­
sto della vita. 

Sabato sera c'è stato ad Ugento un 
comizio di Lotta Continua molto se­
guito dai lavoratori della terra ed è 
stato costituito un comitato di lotta 
colonico. 

Un nuovo passo avanti· chiarificatore· dello squadrismo di stato·· Le testimonianze,dei 
proletari del CEP 

Già da molto tempo i proletari del pistola e puntandola addosso comi n­
CEP sono vittime di aggressioni di cia ad urlare: che voleva ammazzarci 
tutte le specie. I figi i di proletari del tutti. 
CEP sono stati minacciati e picchia- 48 testimonianza - Alla fine del pri­
ti un po' dappertutto dai fascisti sen- ma tempo, quando quei due ,provo­
za divisa. La sede di Lotta Continua catari erano .già stati buttati fuori, so­
del CEP è stata per due . volte bru- no uscito fuori insieme ad altri e me 
ciata, sempre dai fascisti senza divi- li sono ritrovati davanti di nDOVO. Uno 
sa. Poi è stata la volta dei loro colle- di loro è corso alla macchina, ha .pre­
ghi ma~giori, quelli con la ' divisa, so la pistola, e ce l'ha puntata addos­
che si sono fatti vivi al CEP con la so, urlandoci di andare via, altrimènti 
prepotenza dei fucili' e delle leggi. ci avrebbe ammazzato. Poi siamo rien­
Ultimo episodio della serie è stato trati e Don Baldacci ha detto che·era­
l'attacco in forze contro il mercato va ma diventati matti a metterei con­
rosso e il pestaggio e l'arresto di tra due poliziotti. 
alcuni compagni. Due sere fa, infine, ·sa testimonianza - Erano passati 
i proletari del CEP hanno dovuto assi- appena venti minuti. dagli incidenti in ' 
stere a un episodio che sembrerebbe sala causati da due individu~ che 
incredibile, se non ci fossero i segni avevano molestato alcune ragazzine, 
vivi delle percosse e gli occhi e gli quand9 ho visto entrare nel cinema 
orecchi di chi ha visto e sentito a 3 o 4 persone. Gli ho chiesto dove 
testimoniare la dura realtà di quel volevano andare e loro hanno tirato 
fatto', Ed è questo episodio tanto gra- .fuori il tesserino dicenOo di essere 
ve quanto sorprendente, che ci ha poliziotti. . 
spinto a' organizzare immediatamen- sa testimonianza - Sono arrivato 
te una risposta per smascherare le quando ormai i compagni del _ CEP 
ipocrisie che i giornali borghesi si avevano picchiato e messo in fuga 
preparavano a dire, ma soprattutto questa banda di delinquenti. Ad un ( 
per capire bene il significato di que- certo punto ho visto un individuo 
sto fatto e quali sono le cose da scappare rincorso da altri due. E al­
fare da qui in avanti. Ma cominciamo lora sono salito su una macchina e 
dai fatti, perché anche se sappiamo lo abbiamo bloccato vicino alla for­
che tutto il CEP ne è informato, cre- nace, ,Anche lui avrebbe fatto bene 
diamo che sia utile rendere pubbli- a starsene a casa invece di venire a 
che alcune testimonianze molto im- ' rompere le scatole a noi del CEP, ·· 
portanti sull'accaduto. Due sere fa al " perché dopo pochi 'minuti non lo 
cinema Don Bosco del CEP due gio- avrebbe riconosciuto ' nemmeno sua 
",ani mai visti prima di allora. comin- madre; urlava. che preferiva essere 
ciavano a provocare alcune ragazzi- ammazzato subito piuttosto che ritor­
ne. I proletari presenti reagiscono e na're al CEP. Invece ce lo abbiamo ri­
cacciano via i due a sudn di botte. portato e i compagni del GE,P lo va­
Dopo nemmeno trenta minuti questi levano ammazzare per davvero. por 
ritornano con una quindicina di per- è stato liberato da una pantera d~1 
sone, armati di pistole, bastoni ,e ner- 113. 
vi di bue. La banda riesce ad aggre- 7a testimonianza - Era già tLttto fi­
dire all'improvviso quanti capitano 'a nito quando ho visto caricare su una 
tiro; persino un vecchio ne esce fuo- 113 un individuo tutto sa,nguinante, 
ri pesto e sanguinante. ma l 'ho riconosciuto lo stesso. Era 

I proletari del CEP. dopo i primi ·un capitano di P.S_ di nome Nando; 
momenti di Smarrimento; reagisco'no l'ho riconosciuto perché era amico 
duramente mettendo in fuga gli ag- del fidanzato di mia ~o'rella' i ed erçl 
gressori, carichi di botte. Ed ecco at,. v~nu;tg qualche :,volta r am:he ia . cas~ 
cune testimonianze di chi ha vi&suto mIa. 
fino in fa'ndo l'episodio; per ora i loro A questo punto non ci possono es­
nomi. non ' possono essere detti per sere più dubbi. l'incredibile di que­

. un motiv,O molto semplice a capir- sto episodio, non sta nel fatto che 
si, ma in seguito la nostra intenzione alcuni fascisti avevano osato , provo­
è quella di sporgere una denuncia care ed aggredire con pistole e scu­
collettiva che si avvalga soprattutto disci i proletari del DEP, ma nel fat­
della decisione e della forza di tut- to che quei giovani delinquenti, co­
ti i proletari affinché possa essere me ha detto la stampa, non erano al­
conquistata la verità, che d'altra par- tra che poliziotti in borghese; questo. 
te e già chiara nei suoi aspetti poli- lo 'abbiamo detto noi. E a questo pro­
tici generali. . ' posito dobbiamo fare ' alcune · consi-

1" 'testimonianza _ Ero al cinema derazioni. Per quanfo ' riguarda la 
D B I d l' stampa borghese « Il T~legrafo » e la 

on asco con mia mog ie e atri .. Nazione» si sono limitati a dare il 
parenti. Ad un certo punto due indi- . 
vidui davanti a noi cominciano a mo- resoconto della rissa, senza . coglie-
lestare ' alcune ragazzine. Mia zia gli re la gravità . dell'aggressi()ne; ed è 
dice di smettere, perché rion sta be- stato grazie alla nostra vigilanza, e 
né fare quelle cose. Per tutta rispo~ alla nostra capacità di informare i 
sta uno di loro si alza e fa il gesto proletari di tutto quello che accade, 
di saltarmi addosso. Avrebbe fatto che finalmente questi giornali si sono 
molto meglio a guardarsi ' rt film, per- decisi a dire che perlomeno uno era 
ché tempo due minuti io e altri abbia- un poi iziotto in borghese. Per quan-' 
ma port to f · t' d to riguarda ' invece l'Unità, c'e stato il a UOri ques I '. ue provoca-
tori a forza di cazzotti. Ed è stato qui si lenzio più assoluto, La politica del-
fuori che uno di questi due, mezzo lo struzzo è ormai un atteggiamento 
sfasciato dalle botte, ha tirato fuori dei nostri dirigenti riformisli: meglio 
il tesserino dicendo di lasciarlo sta- non dir niente, piuttosto che mettere 
re' perché era della polizia. In .seguito davanti ai proletari la realtà di uno 

,ho saputo che erano due fratelli di 

NEL CARCERE DI VENEZIA 

scontro di classe che ogni gio'rno di­
venta più duro, e che impone ormai 
una risposta adeguata e decisa, pari 
solo alla violenza delle ' aggressioni 
dei fascisti con la divisa e senza la 
divisa. 

Quindi, mentre il PCI tace, la stam­
pa borghese cerca di acèreditare la 
tesi che ' tutta la faccenda è venuta 
fuori per una ,questione, di donne. E 
a questo proposito c'è da registrare 
un fatto interessante, Ieri pomeriggio, 
una 8'50 blu con tre poliziotti a bor­
do ha molestato ancora una volta le 
ragazzine del OEP. la sera poi la stes­
sa macchina è stata vista ferma al­
l'ingresso del..-CEP; dove, come tutti 
sanno, esiste da tempo un certo traf­
fico di donne. Che cosa significa tut­
to questo? Significa appunto che si 
vuoi far di tutto per imbrogliare i pro· 
letari con l'idea che si tratti di alcuni 
donnaioli In vena di avventura, e la 
polifica, i fascisti, la polizia, non 
c'entrano per nulla. Invece a noi que­
sto squallido tentàtivo di confondere 
le coscienze dei proletari, ci ha ri­
chiamato subito alla mente l'assas­
sinio del giovane compagno di Par­
ma, Mario Lupo, morto per le coltel­
late dei fascisti. Anche lì la stampa 
ha cercato di far passare la cosa co­
me frutto di rivalità a causa di una 
donna. 

Ma qui a Pisa l'aggressione di due 
~ sere fa, e il modo in cui hanno rea­
gito da una parte la stampa e la que­
stura, dall'altra .i proletari del CEP, 
ci ricordano ancor più da vicino un 
assassinio compiuto da quegli stessi 
criminali che volevano dare una lezio­
ne ai proletari del CEPI, cioè l'assas­
sinio di Franco Serantini. I proletari 
di Pisa hanno ancora vivo . nel cuore 
e nella coscienza quell'episodio. In 
quell'occaSione i fascisti in divisa del 
30 Celere di Roma, partivano dalla lo-

. ro sede con la premeditata intenzio­
ne di ' uccidere, impartita dal loro ca-

, po, ' n ministro degli. interni Rumor, 
oome lezione ai ,proletari di Pisa che 
volevario impedrre " che uno dei suoi 
servi parlasse: il fascista Giuseppe 

'Niccolai. ' 
Anche l'aggressione di due sere fa 

al CEP voleva essere una lezione da 
dare al quartiere più rosso e antlfa· 
scista ai Pisa. Noi diciamo che que­
sta azione squadrista della polizia è 
stata premeditata, anche se la sua 
origine potrebbe anche essere stata. 
accidentale. E' stata premeditata per­
ché i , padroni hanno .insegnato ai po­
liziotti che i quartieri come il CEP non 
sono altro che ghetti per miserabili, 
e quindi ogni prepotenza e ogni so­
pruso sono più che giustificati dalle 
leggi. 

éompagni, noi diciamo che è ne­
cessario organizzare le nostre forze 
e questa volta con un impegno mag­
giore da parte di tutti i compagni del 
quartiere. Perché da questi gravi fat­
~i di provocaziçme la nostra forza e 
la nostra coscrenza politica deve 
'uscirne rinvigorita .. Organizziamo la 
vigilanza attiva. Trasformiamo .ogni 
strada e ogni casa in un nucleo vigile 
di proletari pronti a respingere ogni 
aggressione con forza . 

Potenza e che uno- di loro era agente 
di P.S. Finito il film usciamo tutti in- . 
sieme; ma fatti alcuni passi mi ritro­
vo d~vanti i due fratelli, questa vol­
ta non più soli, ma insieme a molti 
altri, armati di scudisci e di basto­
ni. lo mi sono preso subito una scu­
disciata sul braccio e, a ' causa della 
gente che mi reggeva e non capiva 
bene cosa stesse succedendo, io non 
riuscivo a difendermi. Poi invece sia­
mo riusciti ad organizzarci un pO" me­
glio ed è stato allora che siamo riu­
sciti a pestarne qualcuno e poi. a met­
terli in fuga tutti. Posso dire che le 
voci sicuramente erano meridionali e 
l'aspetto di questi delinquenti era 
proprio di poliziotti in borghese. 

I DETENUTI' SALGO,ND SUI, TETTI 
LA POLIZIA SPARA: 4· FERITI 

2a testimonianza - Ero seduta al 
cinema davanti a un ' tipo che dava 
noia ad una ragazza e ho detto : « Che 
gente!». Lui ha risposto: ;. Se non 
sta zitta le schiaccio la testa come 
un panierino »; 'Poi è stato buttato 
fuori . Ouando è sco'ppiata la confu­
sione fuori, la mia bambina è stata 

' picchiata con uno scudisc.io. Per di­
fenderla le ho prese anch'io e ho il 
braccio con delle contusioni guaribi­
li in 5 o 6 giorni . . 

3" testimonianza - Ero al cinema 
con due compagni. Ad un certo pun­
to sento dire : .. Sono scappati di so­
pra » , Corriamo fuori e subito vedia­
mo venirci incontro uno di quei due 
che prima avevano molestato le ra­
gazzine. Poco dopo arriva anche l'al­
tro che improvvisamente carica la 

VENEZIA, 12 s·ettembre . ' 
Ieri sera VE:)rso le 19 tutti i detenuti 

del braccio sinistro del carcere diS, 
Maria Maggiore hanno fatto una com­
patta manifestazione di protesta sa­
lendo sui tetti e gridando slogans con­
tro la mancata attuazione della ' rifor­
ma carc~raria e contro i poliziotti e 
i secondini. Sono stati distrutti mobi­
li e infissi. Dopo pochi minuti hanno 
cominciato a volare i primi candelotti 
Illcrimogeni e il carcere è stato cir­
condato da un plotone di carabinieri 
in assetto di guerra e da molti altri 
sbrrri. Il sostituto procuratore della 
repubblica, dottor Fortuna, è andato a 
trattare con i detenuti ma uscendo 
non ha voluto dare nessuna informa­
zione: 

'Comunque pare che la situazione 
sia tornata « normale» solo nel Iii tar­
da notte e solo allora si è venuti a 
sapere che almeno 4 detenuti erano 
stati feriti. 

Questo è i I risulta.to delle trattative' 
col procuratore e questo è quello che 
poliziotti e magistrati intendono per 
.. ritorno alla normalità " . 

Infine, se,mpre ieri pomeriggio, un 

detenuto ammalato di tubercolosi ha 
tentato di suicidarsi nell'infermeria 
del carcere. Salvato all'ultimo mo­
mento, . ora è ricoverato in ospedale. 

.SALERNO 

Arrestato 
un compagno 
SALERNO, 1"2 settembre 

Un simpatizzante di Lotta Continua, 
Antonio Casella, è stato sequestrato 
sotto casa da 4 carabinieri in borghe­
se che I 'hanno tradotto subito alle 
carcere cittadine, Il capo 'd'imputazio­
ne è di .. oltraggio a pubbliCO ufficia­
le " . Il fatto sarebbe successo duran­
te la manifestazione del 2 settembre 
dove parlò il compagno Lazagna; l'ol­
traggio consisterebbe nell'aver esor­
tato il vicequestore Scope liti ad inter­
venire nei riguardi della provocazione 
fascista avvenuta allo scioglimento 
della manifestazione, 
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IRLANDA 
. , 

- "GUERRA TOTALE AGLI INGLESI -
APERTURA AI PROLETARI PROTESTANTI" 
In una località segreta d'Irlanda abbiamo intervistato il 
capo dell'IRA, Sean MacStiofain, e Joe Cahill, già coman­
dante delle brigate di Selfast e ora braccio destro di 
MacStiofain 

IRLANDA, 12 settembre 
La nostra intervista con il capo di 

stato- maggiore dei Provisionals ', che 
da molti è giudicato uno -dei miglio­
ri strateghi della guerriglia che ab­
biano mai operato in Occidente, av­
viene in un momento partic<?larmen­
te denso di sviluppi del conflitto. Pro­
prio oggi i deputati del partito social­
democratico nordirlandese (SDLP), i 
qual i rappresentano la tendenza bor­
ghese cattolica a una composizione 
del conflitto con la borghesia prote­
stante e l'imperialismo inglese in 
chiave neocoloniale, si , incontrano in 
Inghilterra con il primo ministro 
Heath, per concordare in vista <.Iella 
conferenza nordirlandese del 25 set­
tembre una linea comune, in grado 
soprattutto di' convogl iare la mi litan­
za popolare verso obiettivi moderati 
e di emarginare i settori «violenti ", 
sia nazionalisti che unionisti. , 

economicamente più- forte , dei risul­
tati vittoriosi raggiunti dai proletari 
s'ul campo di battaglia, . 

Ma va tenuto in conto il crescente 
éondiz ionamento proletario, di cui le 
dichiarazioni odierne dei due capi del­
l'IRA ci paiono recare significative e 
incoraggianti testimonianze. 

DOMANDA: Quale è la situazione 
attuale su'l campo? 

CAH I LL: Passiamo di forza in for­
za. La nostra struttura organizzati va 
è intatta, le linee di rifornimento, no­
nostante ' Ia repressione del governo 
Nixon contro i nostri sostenitori in 
America, funzionano. Le armi inventa­
te dall'imperialismo finiscono, regolar­
mente con lo spuntarsi. 

CAHILL: Le masse lavoratrici pro· 
testanti ' sono accessibili all 'idea di 
una Nuova Irlanda. Hanno molta pau· 
ra della tir.annia della chiesa cattoli· 
ca,' come la vedono al Sud. E la loro 
paura è comprensibile. L'Irlanda che 
gli dobbiamo prospettare deve conte­
nere tutte le garànzie di cui hanno 
bisogno. Ora si tratta di lavorare per 
un legame organizzativo con i lavora­
tori protestanti più coscienti. Quando 
l'avremo ottenuto, allora avremo dav­
vero una guerra di popolo per la li­
berazione, nazionale contro l'imperia­
liSmo , capitalista. Quanto a Gusty 
Spence, è vero che i suoi metodi pri­
ma del suo arresto nel '66 eTano fa­
scisti. Ma l'uomo ha trascorso molto 
tempo in prigione accanto a nostri mi­
litanti. Pare che abbia letto parecchio. 
Forse è maturo. La prigione insegna 
tante cose, come abbiamo appreso 
sia io che Sean. 

MacSTIOFAIN , Per quanto facciano 
e intrighino, gli inglesi, padroni fino 
all 'osso , non capiscono il popolo e 

- sbàgliano sempre nel prevederne le 
reazioni. Fanno regolarmente passi 
falsi. E COSI gli interessi veri salta­
no fuori e illuminano le menti dei la­
voratori. 

DOMANDA: Il 25 's.ettembre vi sa­
rà 'Ia conferenza dei partiti nordir­
landesi sul futuro d ' Irlanda. Cosa ve 
ne aspettate? 

MacSTIOFAIN e CAHILL: E' certo 
che i socialdemocratici vi prenderan­
no parte, che gli inglesi abbiano rila­
sciato tutti gli internati o no. ,La loro 
fame di potere, -jl lorò bisogno di to­
glierci l'iniziativa sono troppo impel­
lenti. I risultati della conferenza, ma­
gari non immediati, saranno: la rico­
stituzione del governo proconsolare 

di Stormont, che la lotta di popolo 
aveva abbattuto; un governo misto 
di moderati cattolici e protestanti; . 
un sistema di polizia controllato con­
'giuntamente dalle classi dirigenti di 
Dublino e di Londra; un consiglio in­
terirlandese ' dell'economia, che pre­
pari la razionalizzazione dell'econo­
mia industriale e agricola di tutta 
l'isola e la sua integrazione nella 
comunità economica europea. Si trat­
ta delle ricnieste del partito unioni­
sta, che ultimamente si è- fatto più 
moderato e realistièo, per non esse­
re travolto. La reazione ' dei lavoratori 
protestanti è stata rabbiosa: Faulkner, 

' il piccolo Fuehrer, è -stato preso a 
sassate e calcioni in Shankill Road. 
A questi disegni noi oppor,remo la lot­
ta di massa e armata; çhe offre una 
oggettiva coincidenza d'interessi -
anche se per obiettivi che oggi paiò­
no ancora contrapposti - con i la-
voratori protestanti. ' ' 

DOMANDA: Qua,le è t'atteggiamen­
to del governo dell'Eire nei confron­
ti dell'I RA" dopo ' l'incontro Lynch­
Heath a Monaco? 

MacSTIOFAIN-CAHILL: Dicono che 
noi siamo .legati ai .circoli dirigenti 
del Sud. Vorrei allora sapere perché, 
se questo legame esiste ancora (cer­

con noi. Siamo noi che ci battiamo 
con le armi contro il capitalismo, con­
tro il conservatorismo clericale, con­
tro la manipolazione deUa nostra eco­
nomia da parte di capitalisti stranieri, 
contro il loro controllo dei nostri mez­
zi di distribuzione e produzione che 
depriva, con la schiavitù del salado, 
,il lavoratore della ricchezza 'che pro­
duce. 

DOMANDA: Un'ultima cosa. Qual'è 
il vostro giudizio sull'impresa dei pa­
lestinesi a Monaco? 

MacSTIOFAIN: Non posso non ri-
, spettare l'incredibile coraggio di quei 
com'battenti. Noi per regola non in­
traprendiamo operazioni che non ab­
biano 1'80 per cento di probabilità di 

, uscita. Questa percentuale l'operazio­
ne palestinese, a mio parere,. l'ave­
va. I tedeschi hanno reagito secondo 
'natura: da perfetti nazisti, provocan­
do un massacro in cui l'infamia era 
pari solo all'inettitudine. Non sono 
rimasto sorpreso di questa reazione: 
l'antico nazismo ,edesco è vivo e ve­
geto. Devo amrn'ettere che un tempo 
ammiravo Israele. Avevo imparato 
molto dalla I~ro lotta contro gli inglè­
si nel '45.'48. Ma gli sviluppi di que­
sti anni hanno mutato il nostro atteg~ 

, giamento. -Ora gli israeliani infliggono 
ai palestinesi quello che i tedeschi 
inflissero a loro. Israele non è altro 
che l'avamposto dell'imperialismo 
USA. in Medio Oriente. 

, Gli ultimi giorni hanno visto la pro­
gressiva rottura tra organizzazioni 
estremiste orangiste ed esercito di 
occupazione, culminata c"on l'uccisio­
ne da parte dei parà di due civili pro­
testanti e con il ferimento grave di 
altri due in Shankill Road. In questa 
situazione di conflittq oggettivo tra 
classe operaia protestante (Shankill . 
Road ne è il cuore materiale e ideo­
logièo) e padronato imperialista, vo­
luto da questo padronato ai fini della 
ristrutturazione « democratica» e 
neoco loniale, si inserisce ora quella 
parte del capitalismo orangista il cui 
pòtere assoluto e razzista è diretta­
mente minacciato: Vanguard, l'orga­
nizzazione padronale fascista di Wil­
liam Craig, con la parola d'ordine del­
l'unità interclassista protestante (che 
,dovrà essere celebrata il 30 settem­
bre con una «adunata oceanica» lo 
t13nta çJi gesti r~ al ~ropri fjnU prjffli, 
\ermenfi anti padrona I i (e-qui nd i anti n" 
glesi , con un'embrionale presa di ,co­
sc ienza dell'imperialismo) che stanno 
nascendo tra operai e disoccupati pro­
testanti, convogliandoli verso un mo­
vimentocre sia antinglese ,solo ' in ' 
funzione della difesa degli interessi 

MaoSTIOFAIN: le scelte dei meto­
di di lotta rispondono a esigenze tat­
tiche e strategiche, sia sul piano mi­
litare che su quello politico. Dopo la 
invasion'è dei ghetti, che doveva por­
re 'la parola fine alla militanza popola­
re e all'agibilità dell'armata repub­
blicana, abbiamo inflitto in percentua­
,le ' più perdite al nemico che in ogni 
periodo passato. Prima, passando al: 
l'utilizzazione su vasta scala di mine 
anti-uomo e anti-mezzo che, estenden­
do la lotta alle campagne fino allora 
trascurate, ha imposto al nemico la 
dispersione delle forze e un'insidia 
quasi impossibile a eliminarsi. Alle' 
mine si è poi aggiunto il perfeziona­
mento 'e l'intensificazione del cecchi~ 
naggio. 12 soldati colpiti in due setti­
mane. AI tempo stesso abbiamo ridot­
to in proporzione i bombardamenti e li 
abbiamo limitati a installazini militari 
e governative. Non vogliamo correre 
rischi di altre perdite di civili, anche 
se questi rischi erano provocati da 
polizia ed esercito che non trasmet­
tevano i nostri preavvisi. Siamo in 
un momento delicato. A pintè il fat­
fo~'che la"" stTlfitufà"econòmiè'à BÌlpìta­
lista è ormai quasi totalmente di­
strutta, ci rendiamo conto che qual; 

Qa sinistra: Joe Cabill e Sean MacStiofain. 

' to, chi avrebbe rifiutato soldi e armi 
quando si iniziò ta battaglia?-), Lynch 
butta in carcer~ noialtri e lascia in 
pace i « marxisti» Official? La re,­
pressione contro di noi, coordinata 
con Londra e Beltast, ' si accentua 
ogni ; giorno. Heath ha dato a Lynch 
una lista di persol'!aggi che devono 
essere tolti di mezzo. La prima vitti­
ma è stato un nostro alto ufficiale, 
Francis MacGuigan, l'unico guerriglie­
ro mai scappato , dal lager di Long 
Kesh, arrestato l'altro ieri con due 
compagni. Il fatto è che il governo di 
Dublino teme molto di più noi ' che 
non gli opportunisti dell'IRA -Official, 
cui putroppo danlJo appoggio tanti 
marxisti, . anche sinceri, all'estero, 
mentre i gruppi rivoluzionari, specie 

~.~~ ~.t!~r!a~ _ ~~~~Q.!lé!Je.! SOI]0 ;,,-lut1! 

l'intervista si chiude mentre' sullo 
schermo televisivo, appaiono le . im­
magini di una folla di giovani e ' don­
ne che attaccano con i sassi le trup­
pe inglesi ad Armagh. La folla è gui­
dàta da Michael Farei!. della People's 
Democracy. "Bravi ragazzi ", com­
menta MacStiofain, .. non gli danno 
un attimo di tregua ". AI telegiornale 
succedono immagini di antiche danze 
irlandesi: residui di una cultura vio­
lentata e distrutta dall'oppressore co­
loniale. MacStiofain e Cahill ci spie­
gano il significato di musiche e dan­
~e . COn fervore. ' 

privilegiati or,angisti. La prospettiva 
è la dichiarazione unilaterale d'indi­
pendenza da parte. dei padroni reazio­
nari protestanti. per sventare la mi­
naccia di un'Irlanda del Nord conse­
gnata alla gestione « democratica» di 
quel capitale cattol ico e protestante 
che risulta . funzionale al capitalismo 
multinazionale e al MEC, e ricosti­
tuire l'antico régime opprèssivo, ba­
sato sulla dfscriminazione religiosa e 
etnica. 

L'IRA Official, insistendo sulla ri­
presa della ~ampagna dei diritti civi­
li e sulla polemica a fondo contro la 
violenza Provisional, si è resa stru­
mento docile delle . forze della re­
staurazione moderata, le quali sono 
ben decise a concedere i diritti civi­
li purché ciò porti alla liquidazione 
degli obiettivi rivoluzionari maturati 
nel proletariato durante tre anni di 
lotta di massa e armata. La sua è 
dunque una linea caratteristicamente 
opportunista: si batte per quanto sa 
già che verrà concesso, perché è' 
l'inevitabi le prezzo che il padrone de­
ve pagare j:ler il rinnovamento e il 
rafforzamento del suo potere, 

L'IRA Provisional, ageFldo in coor­
dinamento conii movimento di massa 
(alla cui direzione pare ' sempre più 
deci,Sivo il ruolo della People's DerTlO­
cracy), continua' a intens.ificare e a 
diversificare la propria linea ' d'attac­
co, riuscendo regolarmente a colpire 
li nemico su un fianco scope~to. I tre 
soldati saltati, per aria ieri, con il loro 
mezzo corazzato, su una mina -a- Dun­
gannon, SOho gli ultimi di unà· lunga 
serie di inglesi uccisi con mine e cec-. 
chinaggio. Contemporaneamente ha 
'subito una forte diminuzione il ritmo 
degli ' attentati dinamitardi. La / parola 
d'ordine dei Provisional resta: lotta 
armata fino alla totale estromissione 
degl i inglesi. 

Sean :MacStiofain, a dif.ferenza di 
Joe Cahill, il quale , rappresenta me­
glio il carattere proletario del movi­
mento di liberazione, nel suo inter­
classismo nazionalista, venato di ro­
manticismo e - tuttavia sempre di 
meno - di religiosità, è stato in un 
certo ' senso il , simbolo dell'alleanza 
antimperialista tra proletariato e bor- ' 
ghesia nazionale (soprattutto piccola 
borghesia). Un'alleanza che 'non si 
Può negare abbia dato i suoi frutti sul 
Piano militare, ma cne conteneva na­
turalmente il rischio di una strumen­
talizzazione, da parte della classe 
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cosa nel campo dei lavoratori prote­
stanti si sta muovendo. Non vogliamo 
ostacolare un processo di presa di 
coscienza, aumentando le difficoltà 
economiche dei lavoratori protestanti, 

VIETNAM - 100 AEREI USA DISTRUTTI A BIEN HOA 

con la distruzione di fabbriche e po- 12 settembre 
sti di lavoro. 

Dopo il coprifuoco, lo stato di 
, DOMANDA: Gli scontri di questi emergeFlza, ' il sequestro dei deputati 
giorni tra proletari protestanti ed di opposizione, le leggi speciali, le 
esercito inglese corrispondono al pia- . torture, gli assassinii, l'arruolamento' 
no di .. sganciamento » britannico, ma nell'esercito de i bambini e dei muti­
h::.nno avuto il merito di rivelare una lati, la corte marziale sui campi di 
contraddizio ne oggettiva tra due clas- , battaglia per tentare di frenare, in­
si contrapposte, al di là di ogni misti~ , vano. le diserzioni continue, oggi il 
ficazione. Che uso intende fare l'IRA ,. nazista Thieu ha rispolverato una 
di , q.uesta contraddizione? vecchia arma dei regimi fascisti n 0,-

CAHILL: Noi guardiamo, a , questi strani in tempo di guerra: sul Viet-
nam del Nord sono piovuti biglietti 

sviluppi, che sapevamo si sarebbero di banca da un C( Dong », volgarmente 
ve~jficati presto o tardi, con grande contraffatti, lanciati da aerei ameri­
interesse. Non vivono forse i prote- cani. 
stanti di Shankill nella stessa mise-' Rispondendo alla proposta avanza­
ria dei cattolici di Falls? E non è il ta ieri dal Governo Rivoluzionario 
loro sfruttatore lo stesso che sfrut- Provvisorio del Vietnam del Sud per 
ta l'altra comunità? La verità doveva un governo di « concordia' naziona­
venire a galla_ Però dobbiamo muo- le» , ha dichiarato: «II GRP affer­
verci con tatto e cautela. E' un gros- mando di possedere un governo ed 
so risultato che oggi i lavoratori pro- un esercito nel Sud Vietnam conti­
testanti parlano dei parà negli stessi nua , a mentire con lo scopo di voler 
termini con cui ne parlavano i pro- nascondere le sue intenzioni miranti 
letari cattolici all'indomani della stra- a realizzare tutto quanto non è riusci­
ge di Derry. Ma precipitarci a cercare to ad ottenere né sul ' campo politiCO 
di cogliere i frutti di questi sviluppi né sui campi di battaglia », 
darebbe l'impressione di una nostra La r-isposta del nazista Thieu era 
furbesca strumentalizzazione e cause- prevedibile e riflette la politica di 
rebbe solo diffide,nza. Nixon qu'ando spinse -Thieu nel 1968 

MacSTIOFAIN: Ouello che la , politi- a sabotare i negoziati di Parigi defi-
nendo il GRP un «mucchio di ribel­

ca ' inglese, scavandosi la fossa, pro- li ". Ancora una,volta: sempre in fase 
voca ora è , una divisione tra prote- elettorale, Nixo,n, si fa sostituire da 
stanti moderati, integrabili nei dise- Thieu ne~ tentativo di ' salvare la fac­
gnf inglesi, e lavoratori « estremi- cLa. 
sti SI, con l'effetto che le ' organizzazio-
ni protestanti vedono ,emergere una 
sempre più forte. componente proleta­
ria. Già Gusty Spence, capo dell'UI­
ster Volunteer Force, parla di rivol­
ta operaia contro i padroni capitali­
sti che sono a fianco degli inglesi. 
Spence si è sempre proolamato socia­
lista, però i suoi sistemi erano fasci­
sti: ' l'assassinio alla OAS di singoli 
cattolici. Forse non c'è da fidarsi del­
t'uomo, ma il fatto che lui parli co­
sì è il segno della pressione della 
base. Per ora i lavora~ori protestanti 
sono antinglesi in funzione anti-na­
zionalisti" ma intanto si è aperto un 
fronte che, speriamo, si chiarifiche­
rà' sempre più, fino a far riconoscere 
ai protestanti l'effettiva collocazione 
dei loro interessi. 

Noi intendiamo aprire ogni possibi­
le strada per un dialogo con le for­
ze protestanti. 

BIEN HOA: UNA DISFATTA PER 
I FANTOCCI ' 
Oggi sono stàte rese note le per­

dite subite dagli imperialisti nell'at­
tacco cne le forze rivoluzionarie han­
no, sferrato domenica scorsa all'im­
portantissima base militare di Bien 
Hoa, 29 km. a sud-est di Saigon. 

I compagni che hanno condotto 
l'azione hanno distrutto o reso inuti­
lizzabili più di cento aerei ed elicot­
teri statunitensi e dei fantocci. An­
che il numero dei 'mercenari feriti o 
morti pare sia altissimo. 

L'azione - definita da fonti ameri­
cane « il più grave atto di sabotaggio 
mai compiuto contro una base allea­
ta dall'inizio della guerra» - è una 
ulteriore dimostrazione di come l'of­
fensiva 'rivòluzionaria, oltre a cresce­
re, si stia avvicinando a Saigon e 
come, sempre più spesso, i mercena-

NEGA L'ESISTENZA DEL FNL 
ri di Thieu improvvisamente SI rIVe­
lino partigiani del FNL. Fonti militari 
non escludono infa~ti la possibilità 
che l'azione di Bien Hoa prèceduta 
da tiri di razzi a lunga gittata sia poi 
stata condotta a termine all'interno 
della base stessa da personale ' im­
piegato nell'aeroporto. 

Le « missioni» dei bombardieri imo 
perialisti continuano su tutti i ' fron­
ti. Ieri sono state compiute 26 incur­
sioni, cinque nei pressi di Do'ng Hoi, 
Vietnam del Nord, e 21 sui fronti del 
Vietnam de.! Sud.'· Su~questa parte del 
paese i bombardieri hannO--- ;':-privile­
giato » la zona dr ·Quang ;Trr ' dove i 
fantocci tentano' da l!1e;;i di ri,C:6nqui­
stare il cf:lpoluogo pròvir1éial~ liberato 
il 1° màggio scorso~ , . 1 

Radio Hanoi ha annundato .-di ' aver 

àbbattuto ieri altri tre caccia bombar­
dieri « Phantom" sui cieli del Viet­
nam del Nord. Quattro piloti sono sta­
ti catturati. 

CAMBOGI'A: TORNA SIHA-
NOUK? 

' In Cambogia l 'esercito fantoccio 
continua a collezionare sconfitte. Lun­
go la strada che unisce Saigon a 
Phnom Penh , capitale cambogian'a, i 
compagni del FUNK, il fronte di libe­
razione nazionale , hanno costretto i 
fantocci ad abbandonare tre posizio­
ni di grande importanza strategica a 

, sud-est di Phnom Penh. Questo nuo­
vo successo d~lle forze rivoluzionarie 
indica che la prossima posizione a 
venire liberata sarà certamente la 

grande base fluviale di Neak Luong, l 

60 km, a sud-est dalla capitale cam­
bogiana. 

Sempre rigllardo alla situazione in 
Cambogia circolano voci secondo cui 
i l governo di Washington si sareqbe 
persuaso a far fl cadere B il regime 
del dittatore Lon .Noi in favore del 
ritorno In patria del principe in esilio 
Sihanouk, presidente del Fronte Ùni­
to Nazionale Cambogiano. Le notizie 
sembrano provenire da, ambient'i di­
plomatici cinesi, che i ndicano inoltre 
la possibilità che la Cina apra 1110lto 
presto una campagna tendente ad ot­
tenere la sostituzione della delegazio­
ne del regime Lon Noi all'ONU con 
una rappresentanza del governo reale 
unito di Sihanouk. 

Germania: passa l'onda razzista' 
.. , ', 

12 settembre 
E' interessante seguire come conti­

nua la sua campçlgna la stampa tede­
sca: sono scomparsi i grandi titoli sui 
terroristi. Oggi si pari a di un gioiel­
liere che ha saputo disarmare dùe ra­
pinatori e ucciderl i a sangue :freddo. 
Continuano le il'lformazioni su r poten­
ziamento della polizia, sui -provvedi­
menti presi e da prendere per proteg­
gere i 'c ittad ini da ogni forma di ban- ­
ditismo, il cui aspetto più pericoloso 
è il t errori smo. E' ai oggi sul Frank­
furte'r Rundschau, il giornale più Iet­
to a Francoforte e ufficialmente « de­
mocratico ", un'intervista al capo ·de1-
la polizia Moller che ha dichiarato che 
bisogna formare un commando spe­
ciale di 20 o 30 poliziotti con precisi 
scopi antiterroristi, ' possib ilmente a 
Francoforte . Inoltre 152 poliziotti do­
vranno cominciare a fare allenamento 
di tiro ogni settimana , Afferma infine 
che per ogni possibile terrorista do­
vranno ' esserci almeno due tiratori 
scelti , 

Ma nelle fabbriche l'onda di isteri­
smo sta passando, l'indentificazione 
collettiva nell'ideale nazionalistico 
espresso dai giochi olimpici, ha la-

sciato spazio alla discussioné piÙ pa­
cata , anche se all'interno di queste di­
scussioni non sono certo maggiorita-' 
' rie le posizigni di sinIstra. Alla' Opel 
di Francoforte, (31.000 operai, di cui 
più di 25 .000 tedeschi) ieri i· COmpa­
gni hanno distriburto un volantino, la 
prima voce di s ini stra che arriva agli 
operai dopo la str age ' di Monaco, in 
cui cercavano di chiarire alcuni punti 
sulla situazione della Palestina e sul­
la violenza dello stato. Il volantino è 
statg accolto da una la(ga parte de- ' 
g'li operai con curiosità e interesse . ' 
Erano molti .gl i operai che dicevano : 
« Per capire veramente le cose,nO[1 
bisogna dare retta ai giornali e alla 
televisione » oppure «Tutto v iene 
usato come propaganda per le eiezio­
ni, magari per farci dimenticare l 'au­
mento dei prezzi e la mancanza ,di 
case per gli operai " . A .gennaio sca­
dono i contratti dei metalmeccanici: 
potranno diventare un momento im­
portante di lotta , perché se ancora 
dalla classe operaia tedesca non è 
emersa un 'avanguardia comunista, c'è 
però una grande tensione da parte de­
gli operai per il peggioramento delle 

' condizioni di vita (sono aumentate 

persino le sigarette da 2 marchi a 
2 marchi e 15). Nonostante il terrori­
smo dello stato , continuano a vivere 
le lotte dell'altra Germania, quella de­
gli emigrati. 

Sabato a Francoforte nel West End 
unà ventina di famiglie turche, che 
vivev'ano in condizioni spaventose in 
ùna vecchia casa in rovina, paganao 
cento marchi (18.000) per letto, hanno 
cominciato lo sciopero degli affittì. Ai 
'giornalisti che chiedevano se è vero 
che erano strumentalizzati dagli ita­
liani gli ~erai turchi hanno dichiarato 
« abbiamo imparato a lottare dagli ita­
liani " . 

Anche se ora l.a stampa e le istitu­
zioni cercano di reC1Jperare ,questa 
lotta annoverandola nel genere dei ca­
S,i pi'~tosi, essa costituisce un esem­
pio molto importante per le migliaia 
di operai turchi che vivono come be­
stie qui a Francoforte e in tutta la Ger­
mania. Gli operai turchi' cominciano 

' a rompere il fronte della, paura e d'el 
ricatto: l'unità degli emigrati di tutte 
le nazionalità è una prospettiva con­
creta. Solo così si può capire la vo­
,Iontà spietata del governo di distrug­
gere tutte le organizzazioni str<;lniere. 

\ 
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RHO 

SCIOPERO GENERALE 
CONTRO LICENZIAMENTI 
E AUMENTO DEI PREZZI 
MOLTI STUDENTI . PRESENTI ALLA MANIFESTAZIONE 
CHIUSrI NEGOZI· INIZIATIVE DI ALLARGAMENTO DELLA 
LOTTA 

MILANO, 12 settembre 
Coritro l'attacco padrona le all'oc­

cupazione e l'aumento dei prezzi, 40 
mila lavoratori della zona di Rho so­
no scesi 1n sciopero questa mattina. 
Lo sciopero riguardava le fabbriche 
dei comuni di Rho, appunto, di Pero, 
Lainate, Nerviano, Pregnana, Poglia­
no e Vanzago. 

In questi comuni l'attacco all'occu­
pazione in questi ultimi mesi è stato 
impressionante, sono state chiuse la 
Linotype, la Tana, la Philco, la Bono­
phane, l'Unione Manifatture, la Ber­
nocchi, la Chatillon, e 9 fabbriche del 
gruppo Montedison. Centinaia e cen­
tinaia di operai sono rimasti sulla 
strada. Secondo i dati forniti dalle 
autorità locali negli ultimi anni l'occu­
pazione è diminuita del 10%. Gli ope­
rai non hanno assistito passivamente 
a questo duro attacco padronale. E' 
ormai settimane che la Chatillon di 

Rho e la Linotype di Pero (160 licen­
ziamenti) sono occupate, e gli scio­
peri ultimamente nella zona so­
no stati frequenti. Ci voleva pe­
ro un grosso momento di uni­
tà e collegamento che " coinvolgesse 
non soltanto gli operai ma anche gli 
altri strati sociali colpiti dall'aumento 
dei prezzi. Così è stato per lo scio­
pero di oggi al quale si è arrivati do­
po che i vari consigli di fabbrica han­
no raccolto in varie assemblee la vo­
lontà degli operai di scendere tutti in 
piazza. 

Alla manifestazione, terminata con 
un comizio sindacale davanti alla Cha­
tillon occupata hanno partecipato in 
pratica tutte le fabbriche della zona. 
In testa c'erario le operaie della Cha­
tillon, con cartelli e striscioni contro 
l'aumento dei prezzi e i I governo, poi 
i compagni della Linotype, dellé! Drop, 

della Colombi, della Fachin i , dello 
Ospedale Passirana, ecc .. " 

Moltissimi gli studenti scesi in 
piazza a fianco degli operai. In parti­
colare quell i dell'istituto Mattei , che 
hanno scioperato mentre stanno fa­
cendo i famosi corsi di recupero. I 
negozi erano chiusi, a testimoniare 
che lo sciopero nella città doveva es­
sere totale . La Confederazione eser­
centi democratici, promotrice di que­
sta iniziativa di chiusura ha infatti da­
to la sua adesione a questa manife­
stazione. I cartelli, gli striscioni, gli 
slogans erano tutti contro Andreotti, 
Cefis e i dirigenti Montedison. Nume­
rosissime le bandiere rosse. Quello 
che è molto importante di questa gior­
nata di lotta è che non è stata cer­
tamente una mobilitazione di chiusu­
ra, liquidatoria. All'interno del corteo 
si potevano raccogliere i commenti di 
molti operai che auspicavano uno 
sciopero nazionale, che discutevano 
sui metalmeccanici e sulla loro en­
trata nella lotta contrattuale. 

Durante la manifestazione, gli ope­
raidel consiglio di fabbricà della Hisi 
di Pregnana distribuivano un volanti­
no indirizzato alle segreterie sinda­
cali e agli altri consigli , nel quale, 
dopo aver analizzato le forme in cui 
si attua l 'attacco padronale, propone­
vano un dibattito per unificare con­
cretamente le lotte di tutte Le cate­
gorie operaie su una serie di obietti­
vi, tra cui la garanzia del salario, 
l'equo canone per la casa, i trasporti 
e la sCblola gratuita, la riassunzione 
dei lavoratori licenziati. 

LA MOZIONE DEI DELEGATI CHIMICI DI MILANO AL CONVEGNO DI LIVORNO 

nazista da Israele all'Europa 
NUOVO ATTACCO FEDAJIN-SI· 

RIANO /' 

Costretto a una linea più militante 
rispetto a quella consueta dei regimi 
arabi sotto la sfera d'influenza sovie­
tica, dalla tradizione pro-fedaHn e 
dalla più matura coscienza politica 
delle masse, il governo siriano ha 
oggi risposto per la seconda volta 
alle barbare incursioni 'israeliane, cul­
minante con l'assassinio di 240 per· 
sone complessivamente. Una lunga 
serie di colpi di bazooka è stata spa­
rata contro l'insediamento israeliano 
di Khushinyeh, nel settore centrale 
delle alture di Golan occupate. 

Come al solito, il comando israelia­
no ha affermato che il bombardamen­
to, probabilmente eseguito da fedajin, 
non ha causato né vittime, né danni, 
Da parte siriana si afferma che gli 
obiettivi dell'attacco sono stati rag­
giunti e che . molte ore dopo il bom­
bardamento alte colonne di fumo si 
levavano ancora dall'insediamento. 

A Beirut si apprendono ulteriori, 
raccapriccianti particolari sull'azione 
nazista delle stu"rmtruppen di Dayan: 
·in un solo campo profughi bombarda­
to con la precisa intenzione di ucci­
dere il maggior numero possibile di 
civili, a Nahr al Bared, nel Libano 
settentrionale, si sono avuti 13 civili 
morti, di cui, come negli altri bom­
bardamenti, la maggioranza bambini: 
dieci bambini sono stati uccisi, una 

ventina feriti. l'affermazione vie­
ne da una fonte non « sospetta »: 
l'UNRWA, l'organizzazione delle Na­
zioni Unite per l'assistenza ai profu­
ghi palestinesi. Sempre a Beirut la 
stampa riferisce che in Siria i risero 
visti sono stati richiamati alle armi 
e che tutte le forze armate sono in 
stato di allerta. 

UN'ALTRA MONTATURA il «CA­
. PO VEMENIT An DI SETTEM­
BRE NERO 

tizia falsa n. Daume è uno dei prin. 
cipali responsabili della serie di inau. 
dite menzogne e falsità diramate dal. 
le autorità nella notte della strage e 
nei giorni successivi. 

Daume ha poi tentato invano di 
. salvare il bilancio dell'Olimpiade, ca. 
tastrofico sul piano della propaganda 
capitalista per la quale era stata al· 
lestita, se non su quello del profit. 
to finanziario, affermando incredibil. 
mente che lo spirito delle olimpiadi 
era stato salvato dal « nobile atteg. 
giamento dello stato d'lsra~te ». Il che 
prova ancora una volta come nello 
« spirito delle olimpiadi» (leggi: mas. 
sacro a freddo di chi lo turba) si fon· 
dano a perfezione il nazismo tedesco 
e quello sionista. Dimenticandosi in· 
fine completamente delle 300 perso· 
ne trucidate dalla poI izia fascista nel 
Messico, in occasione "di quelle 
Olimpiadi, Daume ha detto che gli 
avvenimenti di Monaco « sono unici 
nella storia del mondo » e non si ve· 
rificheranno mai più, né fra quattro 
anni a Montreal, né altrove. La di. 
sgustosa faccenda si è chiusa in una 
nuova ondata di paura, quando si è 
appreso . che « terroristi arabi» ave. 
vano rubato un aereo privato presso 
Stoccarda e stavano. per bombardare 
lo stadio. Ma di questo aereo non 
si è ' saputo più nulla. 

ANCHE IN ITALIA lA CACCIA 
All'ARABO 

CONTRO L'ATTACCO GENERALE DEI PADRONI, 
PER L'UNIFICAZIONE DELLA CLASSE OPERAIA I 

Si sta sgonfiando una delle tante 
montature che l 'imperialismo ha ten­
tatodi costruire intorno ai fatti di 
Monaco. Sull'esempio del settimana­
le della destra americana, Newsweek, 
parecchi giornali avevano scritto che 
il capo di f( Settembre Nero., era il 
diplomatico yemenita Daoud Barakat, 
residente a Ginevra dove si " occupa 
di problemi palestinesi, e avevano 
a·ggiunto che Barakat era scomparso 
da Ginevra dopo l'attentato. Si trat­
tava evidentemente di una voce total­
mente priva di fondamento, ma tesa 
a . sostenere la caccia alle streghe 
anti-araba e in particolare ad utiliz­
zarla in funzione anti-yemenita. Lo 
Vemen del Sud è una roccaforte de­
mocratica' e rivoluzionaria (che ap- " 
poggia i fronti di liberazione della 
zona) a cavallo del golfo arabico e del 
Mar Rosso, ed è uno dei principali 
obiettivi della presente strategia del­
la tensione promossa dall'imperiali­
smo USA e sionista. A proposito di 
Barakat, l'ufficio ginevrino della Lega 
Araba ha denur1ciato la bassaspecu­
lazione ed ha affermato: « Queste in­
formazioni senza fondamento tendono 
a screditare i palestinesi residenti in 
Europa e il diplomatico Barakat ". 

Il COMITATO OLIMPICO FRA 
'MENZOGNA E TERRORE 

Continuano intanto le persecuzioni 
degli arabi in tutto il territorio fe­
derale, con il chiaro intento di andare 
oltre ai lavoratori arabi e alle loro 
organizzazioni contro lo sfruttamen-

" to da parte dei padroni tedeschi, e di 
colpire tutti gli emigranti nelle loro 
avanguardie. 

Operai arabi continuano a essere 
fermati, perquisiti e in molti casi 
espulSi dal paese senza alcuna ra­
gione. Altri arabi, che volevano en­
trare in Germania, sono stati bloccah 
ai posti di frontiera. 

Compagni, 
la situazione politica presente vede 

la borghesia unita a destra; con le 
sue contraddizioni ricomposte, attac­
care /'intero movimento operaio. 

I contenuti di questo attacco si ri­
versano da lempo sui livelli di " occu­
pazione e sul carovita: decine di mi­
gliaia di neo-disoccupati tra gli ope­
rai agricoli, tessili, edili, nel piano-ri­
strutturazione della chimica, nelle 
piccole e mediè metalmeccaniche. Me­
no salari e uno sfruttamento più in­
tensivg- sugli occupati; un aumentg 
dell'esercito di disoccupati come ar­
ma di ricatto continuo sulle lotte e ri­
vendicazioni, un diretto attacco alla 
unità di lotta e politica dei lavoratori: 
questo il piano della borghesia. 

A questo generale attacco ai livelli 
di occùpazione si aggiunge l'attacco 
al potere di acquisto del salario, ope­
rato con gli aumenti dei prezzi e il 
recupero materiale e politico di rin­
{?Ovati spazi della speculazione e del­
'Ia rendita: recupero · prima di tutto 
dovuto all'arretramento e disorienta-

VADO LIGURE 

'SCIOPERO 
NELLE 
FABBRICHE 
MONTEDISON 
GLI OPERAI DELL'APE AL 50· GIOR­
NO DI OCçUPAZIONE 

VADO LIGURE, 12 settembre 
Sciopero di tre ore stamattina nelle' 

fabbriche Montedison, contro la .8mo­
bilitazione e i licenziamenti. Lo scio­
PE;lro è stato compatto , e gli operai 
hanno. disertato in massa l'appunta­
mento di f( lotta" dato dai sindacati : 
un'assemblea in un cinema cittadino . 
Sono questi gli strumenti preferiti dai 
sindacati per gestire a Savona la ver­
ten_za Montedison, mentre gli operai 
dell'Ape sono al 50° giorno di occupa­
zione . . l pochi operai intervenuti alla 
assemblea si sono dovuti sorbire per 
due ore i discorsi di due sindacalisti 
che hannò poi chiuso frettolosamente, 

TORINO • FIAT MIRAFIORI 

·LE LINEE DELLA 
124 E 132 
CONTRO 
I CARICHI 
DI LAVORO 

mento delle lotte operaie dopo la 
grande spinta spontanea del 68-69. 

Questo attacco della borghesia 
cammina su gambe precise da tempo: 
isolare i focolai di lottq, isolare le 
aziende e le categorie in lotta ebat­
terle una dopo l'altra cercando d'im­
pedire la generalizzazione dello scon­
tro. 

E' in base a questa analisi che va 
posta la vertenza nazionale chimici, 
che prende significato il «no» del­
l'Assochimicanon come settore pro­
duttivo m'a 'c'ome vOce di tutta la bor­
ghesia ed espressione nel suo gene­
rale attacco ai lavoratori tutti; voglio;. 
no mettere in ginocchio i chimici im­
pedendo che il ·contratto chimico tro­
vi un concreto collegamento e intrec­
cio con gli altri contratti, così come " 
hanno messo in ginocchio i telefonici 
isolandoli e costringendoli a un . con­
tratto bidone, i braccianti nella cam­
pagna, e così come ' intendono fare poi 
per i metalmecca'nici, i tessili e gli 
edili. 

I dele9,ati firmatari di " questa mo· 

zione credono dunque di sintetizzare' 
in proposta concreta le istanze e le 

/ an"alisi portate avanti nel congresso 
di Livorno dai delegati chimici formu­
lando una precisa piattaforma " per 
sbloccare la situazione e per vincere 
non solo il nostro contratto di cate­
goria, ma anche quello delle altre ca­
tegorie, in lotta, per vincere cioè l'at­
tuale fase di scontro di classe e il 
piano relativo della borghesia: 

1) manifestaz:ione nazionale chimi­
ci, in piazza, come risposta politica 
al .,,_no 'I . dell'Assocbtmica, come mo­
mento di generaliz?azion€> dello scon­
tro e sviluppo delle lotte articolate 

, aZiendali; . 
2) entrata in lotta contrattuale dei 

metalmeccanici entro settembre su 
questi punti di riferimento politico 
nella piattaforma: " 

a) 36 ore per l'occupazione, per 
l 'unità del proletariato; • ." 

b) inquadramento unico; drasti­
ca riduzione categorie, no alla .. pro­
fessionalità» sì ai passaggi automa­

" tici; 

per paura che qualche operaio inter- NAPOLI 
venisse mettendo sul tappeto tutti i 

problemi di cui gli operai parlano, dal SERRATA ALtA" 
salario garantito contro la disoccupa-

zione alla lotta contro i prezzi. SNIA' VISCOSA 
Hanno scioperato anche "le com-

messe della Standa e i dipendenti de- , 
gli Autogrill Pavesi. SOSPENSIONI All'AVIS DI CASTEl~ 

GLI OPERAI MONTEDISON 
HANNO SCIOPERATO 
COMPATTI IN PIEMONTE 
TORINO, 12 settembre 

Lo sciopero degli operai del grup­
po Montedison in Piemonte è riusci­
tq in tuttè le fabbriche : 

A Collegno, Susa, Trambino, Riva­
rolo, Lanzo e Perosa hanno sciopera­
to il 100% degli operai . Si sono fer­
mati i 160 impiegati della sede cen­
trale a Valle Susa e a Torino. 

La partecipazione è stata compatta 
anche alla Farmital ia e a Ila Chati Ilon 
di Ivrea . . 

Nel settore della, distribuzione so­
no rimasti chiusi tre magazzini Stan­
da e negli altri c'è stata una parteci­
pazione del 70%. 

TORINO, 12 settembre 
Da alcuni giorni diverse squadre del­

le linee 124 e 132 sono in lotta contro 
i carichi di lavoro: 'a risposta di Agnel­
li è stata sempre la stessa: ogni volta 
ha mandato a casa centinaiE] di ope­
rai nel chiaro tentativo di spezzare 
la volontà di lotta degli " operai Fiat: 
di seminare scoraggiamento e sfidl/­
cia subito p'rima dei' contratti. Già ve­
nerdì parecchi operai mandati " a casa 
sono rimasti nelle officine e hanno 
improvvisato un'assemblea pe·r discu­
tere quali forme di lotta adottare con­
tro il ricatto delle ore di scivola­
mento. 

LAMMARE 

NAPOLI , 12 settembre 
Dopo lo sciopero nazionale dei chi­

mici di mercoledì scorso, giovedì mat­
tina è stato aftisso fuori dalla fabbri­
ca un comunicato con una lista di 40 
operai sospesi. 

Le sospensioni sono state usate co­
stantemente dalla direzione della 
SNIA durante tutto il ·periodo delle 
lotte contrattuali: dopo ogni sciqpe­
ro la lista dei sospesi si allungava . 
Di fronte a questo tentativo di bloc­
care la combattività degli operai e di 
ricattarli , il sindacato non ha mai pre­
so posizione, mentre il problema della 

Ieri al primo turno , montaggio e 
verniciatura: linee 132 e 124, hanno 
scioperato un'ora tutti insieme per 
non "essere mandati a casa, in segui­
to alla fermata annunciata per lo stes­
so giorno dai compagni della lastro­
ferratura. I collegamenti tuttavia non 
si sono rivelati saldi a sufficienza: la 
lastroferratura invece di fermare co­
me previstb ha continuato a lavorare. 

Ieri al secondo turno l'azione intimi­
datoria della Fiat si è fatta ancora 
più chiara. Alla linea 124, di fronte 
ad alcuni operai del montagg·io che si 
erano « imbarcati ". la direzione non 
ha esitato uri attimo: ha mandato di 

. è) unità politica e di lotta e con­
tenuti tra piccole, medie e grandi fab­
briche; 

d) consistente aumento salariale 
eguale per tutti e nessuna rateizza" 
zione né settoriale, né generale degli 
aLfmenti; 

3) blocco degli straordinari nella 
(ndustria, per l'occupazione e come 
sciopero politico per /e categorie in 
lotta da applicarsi particolarmente 
nelle fabbriche delle categorie in fa-

r 
se pre"contrattuale; 

·4) ritancio del dibattito pol!ticQ, W~ 
chimici, metalmeccaniCi, t'essUi ed 
edili, su questo programma e temi, 

" con prima istanza di dibattito l'a$­
semblea in fabbrica, poi il consiglio 
di fabbrica e il 'consiglia di zona inter­
categoriale ". 

La spudoratezza, senza limiti che ha 
caratterizzato la difesa fatta dai te­
deschi del loro eccidio all'aeroporto 
di Monaco, ha avuto occasione di 
esprimersi ancora una volta in occa­
sione della conferenza stampa tenu­
ta da Willy Daume, presidente del 
comitato organizzativo dei Giochi, al· 
la chiusura delle Olimpiadi. Non an­
cora ripresosi dallo spavento procu· 
rato alle autorità dalla notizia di un 
aereo che si stava dirigendo sullo 
stadio nel momento della chiusura, 
Per gQlJlbardarlò (poi risultato un nor. 
male ael'eo di linea finlandese), e 
che ha comunque mantenuto questa 
manifestazione in uno stato di crisi 
permanente, Daume ha avuto la fac­
cia tosta di dichiarare: « Da questo 
palazzo non vi è mai venuta una no-

Un rigurgito razzista grave si è 
manifestato a Perugia, dove' molti stu· 
denti arabi sono iscritti all'universi· 
tà per stranieri. Con l'attivo interven· 
to di poliziotti per indiscriminati con· 
trolli che assumono l'aspetto di vere 
e proprie vessazioni, si è scatenata 
una" caccia allo straniero e all'arabo 
in particolare, che i fogli fascisti -
come il Tempo -!o- e borgheSi giusti­
ficano con la panzana che a Perugia si 
troverelJbela cé'ntrale terroristica per 
l'Italia. . 

Molti studenti arabi sono stati co· 
stretti ad abbandonare la città e a 
rifugiarsi a Bologna, Pisa, Venezia e 
altrove. 

. Delegati Carlo Erba - Milano 
Delegati Carlo Erba - Rodano 
Dele-gati Bracco 
Delegati 3M 
Delegati Sisas . 

MOBILITAZIONE DEL COMITATO ANTIFASCISTA 
DI SESTO S. GIOVANNI 

, Delegati Atkinson 

lotta alle sospensioni è sempre stato 

Contro" il provocatorio 
arrivo di Andreotti 

al centro della discussione degli ope- Sabato prossimo " Andreotti verrà · 
rai e di alcuni delegati di fabbrica. a Sesto S. Giovanni a consegnare la 
In seguito all'ultima rappresaglia del- " medaglia d'oro al valore militare della 
la direzione, gli operai hanno deciso resistenza. Insomma il capo del ga­
Io sciopero ad oltranza. La risposta verna anti-operaio v.errà a fare mo­
dei padroni non si è fatta attendere: stra di antifasc ismo sperando di far 
da domenica è incominciata la serra- dimenticare tutto quello che in fatto 
ta alla SNIA Viscosa. La logica di di provvedimenti contro gli operai il 
soffocare le lotte attraverso la "minac- 'governo è riuscito a fare in questi 
eia di chiusura e le sospensioni, è pochissimi mesi. Per i proletari , per 
ormai una pratica' costante dei padro- i partigiani , per la resistenza è una 

vera e propria beffa , come sottolinea 
ni: lunedì all'AVIS di Castellammare il volantino diffuso dalle organizza-
di Stabi.a sono stati sospesi 59 operai. zioni del comitato antifascista mili­
Il comunicato della direzione precisa tante sestese, che sta preparando 
il carattere ricattatori o del provvedi- una mobilitailone di massa contro 
mento: «Rilevato che i reparti ver- questa provocazione . L'arrivo di An­
niciatori, smontaggici e carrel"li riman- dreotti, scrive il comitato «avviene ­
gana privi di alimentazione ... i dipen- dop.o l 'assassinio del compagno Lupo 
denti sottoelencati sono da conside- a Parma, il tentato omicidio da parte 
rarsi liberi dalle ore 8 di domani, 12 fascista dei compagni a MassaCar­
settembre 1972, e per essi sarà ri- "". rar;a e a Sesto stessa , avviene dopo 
chiesto l'intervento della cassa inte- che il. governo ha permesso, proprio 
graziane guadagni , se sarà «ricor-
rente ». 

Da molti mesi l 'AVIS è in lotta per 
il rispetto di un accordo sui cottimi. 
In occasione dello sciopero dei ferro­
vieri del 4-5 settembre, anche gli ope­
rai dell'AVIS avevano fatto sciopero, 
mezz'or·a per reparto. 

nuovo a casa tutti. Le fermate di 
questi giorni sono nate soprattutto 
sul problema dei carichi di lavoro. 
Ma ormai al centro della discussione 
tra gli operai è la questione dello sci­
volamento , del come cioè gli operai 
possono difendere il diritto a lo~tare . 

I sindacalisti · invece dicevano ieri 
che l 'unica questione seria era quel­
la dei carichi di lavoro . Che soluzione 
propongono per lo scivolamento? che 
quando una squadra sciopera bisogna 
che "le altre " si inventino lì per lì un 
obiettivo e si fermino per un 'ora e 
non di più: così Agnelli non può man­
dare a casa nessuno. 

I RADICALI: 
DISOBBEDIENZA CIVILE 
E LIBERIA' PER VALPREQA 
E GLI OBIETTORI 
ROMA , 12 settembre 

" Disobbedienza civile di massa per 
la liberazione degli obiettori di co­
scienza e di Pietro Val preda »: su que­
sto tema si svolgerà domani mercole­
dì 13, alle ore 12, nella sede del Par­
tito Radicale, una conferenza stampa, 
nel corso delta qual.e verranno illu­
strati ob iettivi e moda I ità dell'iniziati­
va nazionale di "disobbedienza civi­
le " e di « non collaborazione " , per la 
liberazione degli obiettori di coscien­
za , e di Pietro Valpreda, Roberto Gar­
gameli i ed Emilio Borghese, promossa 
dal Partito Radicale . . 

« E' questa - sottolinea un comu­
nicato - . Ia prima iniziativa collettiva , 
in Italia, di non collaborazione nei · 
confronti dello stato, per una lotta di 
diritti civili " . 

a Milano sabato scorso, i comizi del 
MSI e degli anticomunisti, viètando la 
manifestazione antifascista della si­
nistra rivoluzionaria. 

I partiti della sinistra tradiziona­
le considerano la venuta di Andreot­
ti una vittoria antifascista . Ciò è gra­
vissimo - prosegue il volantino -
così facendo -si dà al governo una 
maschera antifascista che assoluta­
mente non ha, ci si rifiuta di consi· 

· derarlo c.ome il peggioro nemico delle 
masse proletarie, si disorientano i la­
voratori stessi 'che ·giustamente con­
siderano il governo Andreotti per 
quello che è e non possono tollerare 
una simile provocazione " . 

Per dare una prima - rispQsta 
alla · provocatoria visita di An­
dreotti a Sesto: giovedì 14 set­
tembre, ore 21, alla Casa alber-
go di via Fogagnolo: -' 

ASSEMBLEA POPOLARE . 
ANTI FASCISTA 

per preparare per sabato pome­
riggio una grossa mobilitazione 
di massa. 

Il Comitato antifascista 
. mil itante sestese 

LotH! "· Conti nua, Avanguar­
dia Operaia , P.C. (m.i.) L, 
Comitato d'agitazione Ca­
sa albergo. 

PARMA 
..II -Comitato Antifascista Mario 

Lupo indice per giovedì 14 ore 
21 alla sala ENAL· in viale Baset­
ti (Lungoparma) un'ASSEMBLEA 
POPOLARE: 

« Contro . il fasci$P1o in ca: 
micia nera, co]ltro il fasci­
smo di stato, .co.stituiamo i 
comitati antifascisti mili· 
tanti e unitari ». 

Interverrà il compagno G.B. 
Lazagna, medaglia d'argento del· 
la resistenza. 
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